
 Mozione n. 197
presentata in data  28 novembre 2016
a iniziativa del Consigliere Bisonni
“Acquisizione dei dati in materia di normativa antisismica e antincendio di tutte le strut-
ture scolastiche presenti nel territorio marchigiano per la definizione degli interventi e
degli investimenti necessari ai fini dell’adeguamento alla normativa vigente”

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLE  MARCHE

Premesso che:
· con le interrogazioni 215/16 con oggetto “Sicurezza antincendio delle scuole marchigiane”

e 261/16 con oggetto “Sicurezza antisismica delle strutture sanitarie e delle scuole
marchigiane” da me presentate rispettivamente in data 14/06/2016 e 25/08/2016, ed
entrambe discusse in aula il 20/09/2016 si chiedeva tra le altre cose a quanto ammontas-
se l’investimento necessario a mettere in sicurezza le eventuali strutture scolastiche non
rispettose della vigente normativa antisismica e antincendio ed un elenco dettagliato di
tali strutture;

· la risposta alle sopracitate interrogazioni da parte del vicepresidente Anna Casini fu ge-
nerica e non esaustiva, invitando il sottoscritto a servirsi dell’istituto dell’accesso agli atti
per ottenere tutte le informazioni richieste;

· in data 23/09/2016 consegnavo all’ufficio protocollo della P.F. Edilizia l’istanza di acces-
so agli atti in cui si chiedeva al dirigente preposto un elenco dettagliato ed esaustivo di
tutte le strutture scolastiche che non sono rispettose dell’attuale normativa antisismica ed
antincendio con l’indicazione per ogni singola struttura dell’investimento necessario
all’adeguamento sismico e al rispetto delle norme antincendio e/o l’ottenimento del CPI e
una breve sintesi dei principali interventi necessari;

· in data 20/10/2016 il dirigente della P.F. Edilizia risponde dichiarando che la Regione
Marche non è in possesso delle informazioni richieste, e che anche l’anagrafe regionale
edilizia scolastica (ARES) non è aggiornata in quanto l’inserimento e l’aggiornamento
della base di dati del è prerogativa di Comuni e Province, che spesso disattendono le
aspettative delle amministrazioni interessate, in quanto non è prevista alcuna sanzione
per gli enti inadempienti;

Considerato che:
· la sicurezza antincendio nell’edilizia scolastica è regolata dal DM 26/08/1992 che impo-

ne obblighi precisi e puntuali in tal senso;
· i recenti e disastrosi eventi sismici hanno evidenziato la debolezza e la pericolosità di

queste strutture, infatti si apprende che sono ben 65 gli istituti scolastici dichiarati inagibili
e 95 quelli dichiarati temporaneamente inagibili  nelle Marche alla data del 14/11/2016;

· che gli studenti coinvolti in processi di riorganizzazione dell’attività didattica dovuta
all’inagibilità degli edifici sono migliaia nelle Marche e questo comporta un impegno mol-
to significativo, come sottolineato dal ministro all’Istruzione Stefania Giannini in visita a
Camerino e Macerata oggi 15/11/2016;

Ritenuto che:
· l’incolumità dei cittadini marchigiani deve essere considerata una priorità irrinunciabile

mantenere e sostenere i costi di una banca dati dell’anagrafica dell’edilizia scolastica
incompleta e non aggiornata sia pressoché inutile ed inefficace;



· la mancanza di una “fotografia” dello stato delle strutture esistenti è sia grave quanto ur-
gente;

· un quadro dettagliato della situazione si rende necessario per elaborare un piano di inve-
stimento finalizzato a mettere in sicurezza le strutture non a norma e approntare un pro-
gramma politico che preveda investimenti nella prevenzione;

Tutto ciò premesso,

IMPEGNA

      la Giunta regionale:
· ad acquisire tutti i dati precisi e puntuali dello stato in materia di normativa antisismica e

antincendio di tutte le strutture scolastiche presenti nel territorio marchigiano, con la defi-
nizione precisa degli interventi e degli investimenti necessari ai fini dell’adeguamento alla
normativa vigente;

· ad intraprendere azioni per far si che i Comuni, le Province e gli altri enti preposti inseri-
scano, ove mancanti, e aggiornino, se obsolete, tutte le informazioni sulle strutture scola-
stiche di propria pertinenza nella banca dati dell’anagrafica regionale edilizia scolastica
ARES.


